
 
 

Cerimonia per l'Ordine europeo al merito 
Allocuzione della Presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola 

Strasburgo, 19 maggio 2026 
 
Signore e signori Presidenti, 
Cari membri insigniti, 
Care colleghe, cari colleghi, 
Gentili ospiti, 
 
L'Europa non ci è stata regalata, è stata costruita: trattato dopo trattato, crisi dopo crisi. Da 
donne e uomini che si sono rifiutati di accettare che la devastazione del XX secolo fosse tutto 
ciò che il nostro continente potesse mai essere. Donne e uomini che hanno guardato alle rovine 
della guerra e vi hanno visto, non una fine, ma l’obbligo di ricostruire meglio e con maggiore 
solidità. Che hanno scelto la solidarietà al posto della diffidenza, e il lungo percorso della 
cooperazione al posto della fugace tentazione dell’interesse personale. 
 
Questa è l’Europa che abbiamo ereditato e rimane la più grande conquista politica della storia 
dell’umanità. 
 
Oggi, in questo Parlamento europeo, ci riuniamo per dire grazie. Per rendere omaggio alle 
donne e agli uomini straordinari che si sono così tanto spesi per dare forma a questa Unione. 
Desidero ringraziare i leader e i presidenti dei parlamenti nazionali che hanno presentato le 
candidature, nonché il comitato di selezione, per la cura e il rigore con cui ha svolto il suo 
lavoro. 
 
Con l'Ordine europeo al merito rendiamo omaggio a coloro che hanno scelto di costruire 
l'Europa in ogni ambito della vita, a coloro che, nei momenti difficili e quando l'esito era 
incerto, hanno scelto di assumere un ruolo di guida, a coloro che hanno preso decisioni di cui 
forse non vedranno mai le conseguenze, sapendo solo che erano quelle giuste per il nostro 
popolo e per la nostra Unione. 
 
E rendiamo omaggio a coloro che difendono i valori europei, nei parlamenti o ai vertici, negli 
ambulatori e sui campi sportivi, nelle redazioni e nelle aule di tribunale, nei laboratori e nelle 
sale da concerto, nella silenziosa dignità di una vita dedicata a qualcosa che va oltre se stessi. 
 
Forse alcuni non si consideravano dei costruttori dell'Europa, forse seguivano semplicemente 
una passione, perseguivano un ideale, difendevano un principio. Ma è così che l'Europa ha 
sempre funzionato: grazie a innumerevoli piccoli gesti compiuti da persone che, ciascuna a 
modo proprio, hanno permesso alla nostra Unione di andare avanti. 
 
Sono orgogliosa che il nostro sia un continente in ascesa, orgogliosa di ciò che la nostra 
bandiera e questa Istituzione rappresentano per gli europei e per tante persone in tutto il mondo. 
Lo vediamo quando le persone che si ribellano all’autocrazia fanno sventolare la nostra 
bandiera europea, quando le famiglie pensano alla vita che vogliono, al futuro che vogliono 
per i loro figli, alla dignità che vogliono per la terza età. E la risposta è l'Europa: il luogo più 
equo in cui lavorare, il luogo più sicuro in cui crescere una famiglia, la superpotenza dei diritti, 
della libertà e della democrazia che conosciamo bene. 
 
Ma nulla di tutto ciò resiste da solo, resiste perché le persone scelgono di difenderlo, di 
generazione in generazione. 
 



 
 

Quindi, mi rivolgo alla prossima generazione e a tutti coloro che porteranno avanti questo 
progetto: il testimone spetta a voi. Abbiate il coraggio di sognare qualcosa di più grande e di 
trovare la forza per realizzarlo. Perché – come dimostrano coloro che sono stati insigniti del 
premio – ogni volta che qualcuno si fa avanti, ogni volta che qualcuno prende posizione, la 
nostra Europa diventa più forte. 


